
Gioco d’azzardo,
nei casinò arriva
l’”autoesclusione”
I giocatori incalliti compilano un modulo con cui
autorizzano la direzione a non farli entrare
di FILIPPO CASSINELLI

Esplode la dipendenza
da giochi d’azzardo e ora
per arginare il fenomeno
anche nei casinò di Nova
Gorica è disponibile il
"modulo di auto-esclusio-
ne". Si tratta di un docu-
mento che il giocatore
compila e firma in cui lui
stesso chiede alla direzio-
ne di non essere ammes-
so al casinò per un perio-
do variabile.

Ma come si articola il
procedimento? «Di solito
chiediamo ai nostri pa-
zienti di compilare la do-
manda di auto-esclusio-
ne - spiega Carlo Bene-
vento del Sert - , anche
se è meglio che vadano
con un familiare o un
amico, per essere sicuri
che lo facciano davvero.
La domanda nei casinò
sloveni si può fare per
un periodo minimo di tre
mesi a uno massimo di
tre anni, noi raccoman-
diamo i tre anni. I dati
vengono registrati da un
sistema centralizzato che
ha sede a Lubiana. Quan-
do ci si presenta a un
qualsiasi casinò bisogna
esibire un documento
d'identità, se le generali-
tà corrispondono a quel-
le registrate l'ingresso è
impedito". Si tratta in ef-
fetti di un modo per "bru-
ciare le navi": sapere di
non poter entrare costitu-
isce un buon deterrente
e in più si comincia a sta-
re lontani da un ambien-
te coinvolgente.

Sono le slot machines,
comunemente chiamate
"macchinette", quelle che
creano il maggior nume-
ro di dipendenze dal gio-
co d'azzardo nella provin-
cia di Gorizia. L'allarme
viene dal Dipartimento
per le Dipendenze (Sert),
che conferma quanto già
si sapeva, vale a dire che
anche il puntare piccole
somme può far diventare
schiavi del gioco. Il gioco
d'azzardo in Italia sta cre-

scendo al ritmo di circa
il 20% annuo, con un giro
d'affari per il 2011 stima-
to intorno ai 78 miliardi
di euro. La provincia di
Gorizia rispecchia la me-
dia nazionale, ma ai dati
disponibili si devono ag-
giungere le giocate d'ol-
tre confine.

Perché proprio le slot
creano dipendenza? Prin-
cipalmente per il brevis-
simo tempo che intercor-
re tra la puntata ed il ri-
sultato. Di solito le dro-
ghe che arrivano prima
al cervello sono anche
quelle che creano prima
dipendenza, la stessa co-
sa succede con il gioco
d'azzardo. «Non esiste

più la giocata di una vol-
ta alla settimana -spiega
Benevento - . Fra tutte le
forme di gioco le slot so-
no quelle che danno mag-
giore immediatezza della
giocata, creando quindi
un senso di euforia più
frequente e facilitando il
problema. Anche il gioco
su internet favorisce que-
sto tipo di dipendenza, in
quanto anch'esso imme-
diato». Pure la vasta dif-
fusione delle slot ha con-
tribuito al diffondersi
del problema, in quanto
non si trovano più solo
nei casinò ma sono dispo-
nibili anche nei bar e ta-
bacchi.
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Riqualificazione
dell’Istituto Lenassi
Via al terzo lotto

È il terzo lotto. E riguarda il completa-
mento dell’edificio principale e della pale-
stra.

Ci riferiamo all’Istituto Lenassi. Il Comu-
ne di Gorizia mette in cantiere un nuovo
lotto (il terzo) di completamento dell’inter-
vento di manutenzione straordinaria.

Nel programma triennale delle opere
pubbliche è contenuta la scheda dell’inter-
vento: si tratta del complesso edilizio in
via Cappuccini, destinato a ospitare tutte
le attività dell’amministrazione comunale
rivolte ai giovani. La struttura è situata al
centro di un parco dotato di attrezzature
sportive e, quindi, adatta alle funzioni asse-
gnate.

«Lo stabile versava in condizioni preca-
rie. L’amministrazione ha già eseguito tre
i n t e r v e n t i ,
provvedendo
così - si legge
nella relazione
progettuale -
agli adegua-
menti impianti-
stici igienico-
sanitari e fun-
zionali e all’eli-
minazione del-
le barriere ar-
chitettoniche.
Rimane da
completare la manutenzione straordinaria
con gli interventi relativi a strutture por-
tanti, copertura, facciate, serramenti e alle
finiture generali degli interventi già com-
pletati». Si prevede un investimento globa-
le di 3,8 milioni di euro, suddiviso a sua
volta in due lotti da 1,3 milioni nel 2011 e
da 2,5 milioni nel 2013.

La speranza del Comune è quella di com-
pletare la progettazione entro il 2012-2013,
per arrivare nel 2013-2014 all’esecuzione
dei lavori all’edificio principale. Parallela-
mente è prevista una spesa di 400 mila eu-
ro (200mila quest’anno, altrettanti nel
2009) per la manutenzione straordinaria
del Polivalente di via Baiamonti. Si è deci-
so di operare per lotti funzionali a causa
delle limitate risorse finanziarie a disposi-
zione e per consentire il mantenimento «in
esercizio» della struttura.

Pur essendo uno stabile relativamente
recente, il Polivalente presenta numerosi
inconvenienti di natura edilizia come span-
dimenti, precarietà di serramenti e intona-
ci di facciata. Tutte problematiche che ver-
ranno sanate nel prossimo triennio. (fra.
fa.)

Tra i ”cervelli” italiani in
fuga all’estero ce n'è uno
anche di Gorizia. Non il so-
lo, probabilmente, ma, sen-
za dubbio, l'unico ad essere
impegnato su due fronti: da
una parte la ricerca scienti-
fica, dall'altra la musica.
Parliamo di Erica Bisesi
che s'è diplomata in piano-
forte al Tartini di Trieste;
ha poi seguito corsi di per-
fezionamento a Latisana
(con Francesco Mander, a
lungo direttore del nostro
Istituto di musica), a Mila-
no e a Firenze (con Bruno
Canino), a Rovereto (con
Anna Kravtchenko), a Ro-
ma, Salisburgo e Zagabria;
s'è esibita in tutta Italia, in
Croazia, Austria e Svezia ol-
tre che, naturalmente, a Go-
rizia. Per quanto riguarda
il campo scientifico, s'è lau-
reata in astrofisica a Trie-
ste e ha conseguito il dotto-
rato di ricerca in matemati-
ca e fisica all’ateneo friula-
no. Attualmente, Erica è a
Graz, appunto come ricer-
catrice, mentre la sua car-

riera di concertista conti-
nua: mercoledì alle 18 suo-
nerà Haydn e Chopin ai Mu-
sei provinciali di Borgo Ca-
stello.

Erica, di cosa si occupa
in questo periodo?

Continuo a dare concerti
e all'Università di Graz sto
svolgendo ricerca scientifi-
ca sui diversi aspetti dell'
espressività nell'esecuzio-
ne musicale. Si tratta di un
progetto internazionale - es-
so prevede anche una colla-
borazione con l'Istituto Rea-
le di Tecnologia di Stoccol-
ma - a carattere interdisci-
plinare che coinvolge teo-
ria e analisi musicale, psi-
cologia della percezione e
modellizzazione matemati-
ca. Ciò mi sta permettendo
di portare avanti da un lato
la mia passione per la musi-
ca, e, dall'altro, la mia atti-
vità di ricercatrice; due
percorsi, che, appunto, so-
no diventati uno solo.

La sua attività di pianista
e di studentessa deve esse-
re stata anche economica-
mente molto dispendiosa.

Certo, anche se non cre-
do che una vita di studi pos-
sa essere quantificata in
termini di denaro. Dai miei
genitori sono stata sostenu-
ta sì a livello economico
ma soprattutto a livello psi-
cologico.

Perchè se n'è andata via
dall'Italia?

Perchè volevo intrapren-
dere una carriera interna-
zionale anche se, per un
motivo o per un altro, ho fi-
nito per consolidare il rap-
porto con il mio paese, in
particolare con Udine, Trie-
ste, Milano e Como. E se è
vero che adesso sono in Au-
stria, è anche vero che non

escludo di spostarmi anco-
ra.

Da noi la ricerca sta dav-
vero così male?

La mia esperienza più re-
cente riguarda Austria, Sve-
zia e Stati Uniti. Questi pae-
si tengono la ricerca in
grande considerazione e la
pagano circa il doppio. In
Italia, sì, è vero, la ricerca
fa la fame non disponendo
di fondi sufficienti per reg-
gere un'attività competitiva
con quella di altri paesi,
che, invece, sulla ricerca in-
vestono. Piuttosto, però, ho
l'impressione che in Italia
contino di più la forma e
l'immagine, mentre altrove
si guarda al contenuto e ti
viene riconosciuto un meri-
to se hai voglia e capacità
di lavorare. In Italia, spes-
so, uno studia tanto per poi
non sentirsi realizzato; inol-
tre, vincere un concorso è
complicato per il nostro no-
to problema della burocra-
zia; all'estero c'è una sele-
zione più dura ma anche
più trasparente e diretta.

Ma i ricercatori italiani
sono preparati?

Quando sono qualificati,
sono molto apprezzati qua-
li grandi lavoratori, creati-
vi ed originali. Purtroppo,
gli italiani validi per davve-
ro non sono valorizzati nel
loro paese. Da noi un suc-
cesso in ambito scientifico
o artistico sembra autoriz-
zare la superbia, ti fa ap-
partenere ad una casta. All'
estero c'è molta umiltà an-
che tra i più grandi. E all'
estero ho potuto sentirmi li-
bera di non dover più reci-
tare ruoli, di non portare
più alcuna maschera.

Le capita di avere nostal-
gia di Gorizia?

Ogni volta che ritorno a
Gorizia mi sembra di non
essere mai partita. Ho casa
e famiglia, amici e radici;
per me è una città splendi-
da. È la casa del mio cuore.

E di Gorizia ha qualche
ricordo particolare?

L'esperienza del teatro
con Walter Mramor, ossia i
laboratori dei suoi a.Artisti
Associati: mi hanno fatto
capire che non potevo vive-
re senza l'arte.

Alex Pessotto
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Firme pro-testamento biologico a Gorizia

La Bisesi lavora a Graz come
ricercatrice e nel tempo
libero coltiva la sua passione
per la musica. «Solo all’estero
siamo davvero considerati»
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Tra i ”cervelli” in fuga anche la goriziana Erica

Natale, feste
al centro Cisi
e all’ospedale

Prima di parlare del li-
bro che ha scritto, Mina
Welby l’altra sera ha pas-
sato più di un’ora sui
marciapiedi di corso Ver-
di a distribuire volantini
per convincere i gorizia-
ni infreddoliti a votare
per promuovere il refe-
rendum consultivo comu-
nale sull’istituzione, an-
che in città, di un regi-
stro dei testamenti biolo-
gici. Qualcuno l’ha rico-
nosciuta, altri, intabarra-
ti nelle pesanti sciarpe,
invece no.

Fisico minuto, determi-
nazione altoatesina (è ori-
ginaria di San Candido),

fare gentile. E una con-
vinzione, quella della
“necessità di affermare
la libertà di scelta e di cu-
ra”, a dir poco inamovibi-
le. E di questo ha parlato
alla libreria Ubik, pre-
sentando “L’ultimo gesto
d’amore”, un volumetto
intenso e commovente
nel quale racconta, aiuta-
ta dal giovane giornalista
molisano Pino Giannini,
di lei che, come lei stes-
sa ha detto, “per amore

ha riconosciuto al suo uo-
mo il diritto di una morte
opportuna”.

Intervistata da Nicola
Comelli e Christian Seu,
firme rispettivamente de
Il Piccolo e del Messagge-
ro Veneto, Mina Welby
ha evidenziato come “le
polemiche e le strumen-
talizzazione vogliono far
credere che questa è una
battaglia tra chi sostiene
la vita e chi la morte,
quando invece tutto ruo-
ta attorno a una libertà

di scelta che oggi, in Ita-
lia, ancora non c’è”.
“Non c’è perché – ha
spiegato – il disegno di
legge attualmente in di-
scussione in Parlamento
vuole impedire qualsiasi
autodeterminazione del
paziente”.

Un’autodeterminazio-
ne che oggi, però, in cir-
ca una settantina di co-
muni italiani, tra i quali
Gradisca, Ronchi dei Le-
gionari e Cormons, è pos-
sibile esprimere attraver-

so quel registro per i te-
stamenti biologici che in-
vece a Gorizia è stato boc-
ciato. Un punto, quest’ul-
timo, sul quale è interve-
nuto Lorenzo Cenni, se-
gretario dell’associazio-
ne Trasparenza è parteci-
pazione, che ha promos-
so l’incontro con Mina
Welby e sostiene la cam-
pagna referendaria co-
munale. “Dobbiamo rac-
cogliere altre mille firme
di qui alla fine di genna-
io – ha detto -. Sarà dura
ma ce la possiamo fare”.
E proprio per questo a fi-
ne gennaio, a dare una
mano ai banchetti dei ra-
dicali, ci sarà di nuovo
Mina Welby.

Giocatori al casinò e il modulo dell’autoesclusione

La goriziana Erica Bisesi

ABBONAMENTI SOTTO L’ALBERO 
Scegli tre spettacoli fra quelli in cartellone 
nel 2011.

Uno spettacolo compreso nella sezione Prosa, 
un concerto compreso nella sezione Musica e 
Balletto, un evento a scelta tra Grandi Eventi 
e Balletto. A un prezzo straordinario.

La formula di abbonamento Sotto l’Albero, 
che ti dà il diritto di prelazione all’Auditorium per 
gli incontri con l’autore, si può sottoscrivere 
per gli spettacoli in cartellone nel 2011 a 
cominciare da sabato 4 dicembre 2010.

IL TEATRO VERDI
INCONTRI CON L’AUTORE
Auditorium della Cultura goriziana

Con la partecipazione di:
Ernesto Galli della Loggia,
Lucio Villari, 
Marcello Veneziani, 
Arrigo Petacco, 

Lucio Caracciolo

www3.comune.gorizia.it/teatro

Botteghino del Teatro
Gorizia, Corso Italia
lunedì-sabato 17.00-19.00
tel. 0481 38 33 27

Anche all’ospedale
San Giovanni di Dio ci si
prepara a celebrare la fe-
sta di Natale.

L’assistente padre cap-
puccino Lino Bresolin ha
predisposto il program-
ma che prevede per do-
mani alle 10, nella cappel-
la del nosocomio, la mes-
sa celebrata dall’arcive-
scovo De Antoni affianca-
to dallo stesso padre Li-
no.

Interverranno i dirigenti
e il personale sanitario
dell’ospedale.

Nella cappella del par-
co Basaglia invece la
messa sarà celebrata gio-
vedì alle 10.30.

La festa di Natale al
centro Cisi di via Palladio
si terrà invece domani al-
le 12.30. Il fisarmonicista
Simon allieterà la festa a
cui parteciperanno utenti,
operatori e tutte le perso-
ne che gravitano al Cisi.
Sarà un momento di con-
divisione mai così atteso
come questo natalizio.

L’investimento globale
ammonta a 3,8 milioni
che si conta di riuscire
a reperire l’anno prossimo
e in quello successivo

Mina Welby
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